SISTEMA  DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
Raccomandazioni

1. Garantire la valenza culturale e valoriale all’istruzione e formazione professionale siciliana, assicurando realmente, pur nella specificità, pari dignità con il percorso dei licei.

2. Predisporre piani formativi pluriennali, al fine di poter mettere gli alunni nelle migliori possibilità di scelta, in seguito a mirati e specifici percorsi orientativi, che possano assicurare oltre la conoscenza della dimensione personale, anche quella delle opportunità formative e, quindi, poter arrivare, dopo una sintesi personale e in base ad un proprio progetto di vita, ad una scelta libera, realistica e responsabile.

3. Istituire commissioni miste, con la partecipazione anche di docenti e dirigenti, per individuare significativi percorsi di formazione, insegnamenti, attività e ore di lezione di ogni specifico percorso. Curare particolarmente la strutturazione delle cattedre di insegnamento.

4. Realizzare l’organico funzionale degli istituti di istruzione e formazione professionale.
5. Assicurare dignità ai percorsi di apprendistato, che devono garantire non solo una dimensione professionalizzante ma anche culturale, sia di base che generale e valoriale.

6. Istituire l’Assessorato unico alla pubblica istruzione e alla formazione, per evitare che la stessa materia sia gestita da due diversi assessorati, con le conseguenze negative che questo comporta.

7. Razionalizzare e chiarire la normativa vigente, curandone la piena applicazione.

8. Valorizzare gli Enti di formazione che garantiscono qualità formativa e reale inserimento lavorativo.  

9. Istituire un osservatorio costante regionale sull’istruzione e formazione professionale per monitorare l’applicazione della riforma e suggerire periodicamente eventuali miglioramenti in itinere.

10. Stanziare fondi adeguati per una effettiva preparazione degli studenti, al fine di fare acquisire mirate e specifiche competenze generali e specifiche.

11. Garantire la formazione del personale.

12. Arginare il fenomeno dell’evasione e dell’abbandono formativo.

Primo ciclo e licei

1. Istituire commissioni di studio e osservatori permanenti per le materie di pertinenza della Regione relativamente al primo ciclo e ai licei 

2. Inserire nei piani di studio significative discipline ed attività per quanto riguarda la quota regionale.

3. Istituire il Consiglio Regionale del Sistema educativo di istruzione e formazione.
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